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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 26 MARZO 2015
N.     313    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Proposta di legge alle Camere, ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione "Realizzazione Zone Economiche Speciali (ZES)".

L’anno duemilaquindici, il giorno ventisei del mese di marzo, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 

Onofrio Introna
Vice Presidenti: 


Antonio Maniglio – Nicola Marmo
Consiglieri segretari:

Andrea Caroppo – Giuseppe Longo
e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio: 

  Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; ALOISI Vito Leonardo; AMATI Fabiano; ATTANASIO Tommaso; BARBA Antonio; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CERVELLERA Alfredo; CLEMENTE Sergio; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; CRISTELLA Giuseppe; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FORTE Giacinto; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LEMMA Anna Rita; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARMO Nicola; MARTUCCI Antonio; MAZZARANO Michele; MAZZEI Luigi; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; MONNO Michele; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PASTORE Francesco; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PICA Giuseppe; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; SCHIAVONE Orazio; SCIANARO Antonio; SURICO Giammarco; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
CAROLI Leo; DI PUMPO Giuseppe Giovanni Antonio; GALATI Antonio; MARINO Leonardo; SALA Arnaldo.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che sesto argomento in discussione è la proposta di legge alle Camere a firma del consigliere De Biasi "Realizzazione Zone Economiche Speciali (ZES)".
Dopo la relazione del consigliere De Biasi, il Presidente sospende per approfondimento l’argomento.

Si registra la sostituzione del Presidente Introna con il Vice Presidente Maniglio.
Alla ripresa dell’esame della proposta di legge alle Camere il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della stessa articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge alle Camere nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità di voti (sono assenti dall’aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi e i consiglieri Pastore e Pellegrino), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva la proposta di legge alle Camere "Realizzazione Zone Economica Speciali (ZES)", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.

                                                IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
                                                           (Onofrio Introna)
                                            IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
                                                          (Antonio Maniglio)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
                   (Silvana Vernola)
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSEMBLEA
         E COMMISSIONI CONSILIARI
                   (Silvana Vernola)

PROPOSTA DI LEGGE ALLE CAMERE

(ai sensi dell’art. 121 della Costituzione)

“Realizzazione Zone economiche speciali (ZES)”.

Art. 1.

Finalità della legge

1. La presente legge stabilisce le procedure, le condizioni e le modalità per la realizzazione di una Zona Economica Speciale (ZES).

2. Una ZES è un territorio ben identificato dove le aziende insediate possono beneficiare di regimi particolari.

3. Lo scopo della legge è quello di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e amministrativi per favorire l'insediamento nella ZES di aziende internazionali che svolgono attività logistica o industriale e quindi promuovere lo sviluppo economico e l'occupazione.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 2.

Istituzione ZES Regione Puglia

1. È istituita una ZES nella Regione Puglia che riguarda i territori con porti di rilevanza strategica: Bari, Brindisi, Taranto, Barletta, Manfredonia, Molfetta, Monopoli e Gallipoli, che insistono in un contesto territoriale ammissibile a fruire del sostegno all’obiettivo convergenza e del sostegno transitorio all’obiettivo competitività regionale e occupazione in base alle politiche di coesione. 
(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 3.

Caratteristiche e amministrazione della ZES

1. Confini della ZES: la Regione Puglia definisce i limiti spaziali della ZES e la gestione dei rapporti con i vari soggetti pubblici e privati che godono diritti di proprietà o di utilizzo delle aree che saranno annesse alla ZES.  Tutte le aziende già presenti nel territorio di riferimento al momento della realizzazione della ZES continuano a mantenere eventuali diritti di concessioni di cui sono in possesso.

2. 
Attività ammesse: nella ZES sono ammesse aziende che svolgono attività di natura logistico-distributiva o di natura industriale e aziende di servizi in genere.  In particolare sono consentite:

a)  operazioni di importazione;

b)  operazioni di deposito merce;

c)  
confezionamento;

d)  trasformazione;

e)  assemblaggio;

f)  
riesportazione merce.

Sono espressamente vietate:

a)  la produzione e lo stoccaggio di materiali radioattivi;

b) 
la produzione di sostanze chimiche che possono avere un impatto negativo sull'ambiente;

c)  
la fabbricazione di armi;

d)  la produzione di tabacco;

e) 
ogni altra attività non ammessa dalla normativa comunitaria.

3.   All'interno della ZES non possono essere comunque consentiti insediamenti o unità produttive o di trasformazione delle merci il cui ciclo di lavorazione sia in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientate o di salvaguardia del territorio.

4.  Le imprese della ZES: le nuove imprese che si insediano nella ZES operano in piena armonia con la normativa comunitaria, con la legge italiana e con gli specifici regolamenti istituiti per il funzionamento della ZES. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione giuridica della ZES sono registrate come aziende della ZES e quindi assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali viene applicato un sistema differenziato.

5. 
Amministrazione della ZES: la gestione della ZES, fermo restando le competenze che la normativa nazionale e comunitaria attribuiscono all'Autorità doganale o altre autorità, è affidata a un soggetto giuridico di capitale misto pubblico-privato, promosso o individuato dalla Regione Puglia, cui spetta:

a)  la realizzazione di un business plan;

b) 
la definizione di procedure semplificate per l’insediamento di  nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;

c)  la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per   la registrazione di una impresa nella ZES;

d) 
la definizione dei termini per la concessione o la vendita di aree coperte o scoperte per nuove iniziative;

e)  la lottizzazione dei terreni;

f) 

la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;

g) 
la progettazione e realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali (trasporti, illuminazione, telecomunicazione, sicurezza);

h) 
la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori internazionali;

i) 

la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;

j) 

ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.

6. Alla Regione Puglia spetta la Presidenza degli organi direttivi.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 4.

Regime fiscale

1. 
Le nuove imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017, possono fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:

a) 
esenzione dalle imposte sui redditi (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le PMI, già definite ai sensi del regolamento n. 800/2008/CEE della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato, l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;

b) 
esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, già definite ai sensi del regolamento 800/2008 della CEE l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;

c) 
esenzione dall'IMU e dalla TARSU, e comunque da ogni tributo e/o tassa locale che integri e/o sostituisca le citate imposte e tributi, per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;

d) 
riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento, da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.

2. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte doganali e dell’IVA sulle attività di importazione, di esportazione, consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, che sono lavorati e quindi esportati attraverso la Free Zone.

3. 
Per le imprese già presenti nella ZES, limitatamente a quelle già classificabili quali PMI ai sensi del regolamento 800/2008 della CEE, le agevolazione fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 1, lettere b) (IRAP) e d) (contributi sulle retribuzioni) e quelle di cui al comma 2 (IVA, dazi). Per quanto riguarda l’IRAP l’esenzione viene riconosciuta nella misura del 50 per cento.

4. 
Il godimento dei suddetti benefici è soggetto alle seguenti limitazioni:

a) 
le nuove imprese devono mantenere la loro attività per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;

b) 
almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito della Regione Puglia;

c) 
il beneficio fiscale complessivo (IRAP/IRES e Oneri sociali) è riconosciuto a ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio;

d) 
le PMI già presenti nella ZES non devono essere collegate, controllate o controllanti imprese che superano uno dei parametri del regolamento 800/2008 della CEE per poter essere definite PMI.
5. 
L'efficacia delle diposizioni di cui ai punti precedenti è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, nella versione consolidata a fronte dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona.
(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 5.

Durata del regime fiscale agevolato

1. 
Le agevolazioni indicate all'articolo 4 sono applicate dalla data di entrata in vigore della presente legge sino al 31 dicembre 2025.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 6.

Verifica periodica

1. 
La verifica dell'efficacia degli interventi adottati è eseguita dagli Organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno, sulla base di indicatori predefiniti come:

a)  imprese insediate;

b)
occupazione creata;

c) 
volume d'affari;

d) 
entità dei benefici consuntivata.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
Art. 7.

Copertura finanziaria

1. 
Per l’attuazione della presente legge è autorizzata una spesa pari a euro 150 milioni per l’anno 2016, euro 180 milioni per l’anno 2017 e euro 210 milioni per l’anno 2018. Al relativo onere si provvede mediante riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016.  

2. 
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi D.A., MeP, i Pugliesi, e i consiglieri Attanasio, Di Gioia, Pastore e Pellegrino)
                                                  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








  (Onofrio Introna) 

                                              IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

                                                            (Antonio Maniglio)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



  (Silvana Vernola)


  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


          (Silvana Vernola)
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